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Code choc per l'accesso al porto, l'Authority ribatte all'autotrasporto

«Si lavora insieme a una soluzione, perché quest'attacco che rompe la

collaborazione?» LIVORNO. «Sorprende l'ennesimo pressing mediatico da

parte degli autotrasportatori, proprio mentre il resto della comunità marittimo-

portuale fa "squadra" sul tema». L' Autorità di Sistema Portuale del mar

Tirreno Settentrionale risponde a botta calda, senza neanche far passare il

giorno festivo, all'attacco di quattro associazioni di categoria (Assotir, Cna

Fita Livorno, Confartigianato Livorno e Trasportounito) che sono tornate a

denunciare le difficoltà operative causate nel porto di Livorno dalle lunghe

attese per le operazioni di carico e scarico dei container. Da parte

dell'istituzione portuale labronica non si nega l'esistenza del problema, e

tuttavia si tiene a sottolineare che «nemmeno un mese fa le stesse

associazioni sono state convocate a Palazzo Rosciano per affrontare il

problema insieme alla comunità portuale tutta, accettando la proposta

dell'Autorità di Sistema Portuale di collaborare alla formazione di un apposito

Osservatorio sul tema, cui affidare il compito di analizzare, nei tempi

necessari, le criticità del sistema e individuare possibili soluzioni». Ed ora,

invece, questa sorta di fuga in avanti con la denuncia pubblica delle disfunzioni. L'ente che governa le banchine

livornesi torna a insistere sul fatto che resta convinto di una cosa: «Ogni possibile soluzione debba passare

attraverso un percorso di confronto e, se possibile, di condivisione di dati certi sui lamentati ritardi». Rincarando la

dose: «Serve una collaborazione ad ampio raggio per affrontare alla radice le cause profonde di questi disservizi,

nella consapevolezza che l'attuale aumento tariffario posto in essere (la "port fee"), per riequilibrare i sovraccosti non

possa essere la risposta definitiva ai problemi segnalati». La nota dell'Authority ripete l'auspicio che la categoria

dell'autotrasporto «voglia tornare a viaggiare in sinergia di intenti con tutto il sistema porto»: senza dimenticare - si

aggiunge - che stiamo parlando di «una questione che è sovralocale» e vede ormai anche Assoporti, l'organizzazione

che raggruppa le istituzioni portuali di tutta Italia, «svolgere un importante ruolo di coordinamento».

La Gazzetta Marittima

Primo Piano

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/07/27/code-choc-per-laccesso-al-porto-lauthority-ribatte-allautotrasporto/
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Tre container pieni di armi, nuovo sciopero in porto

Gli orari della protesta potrebbero variare in base a quando arriverà a Genova

la nave Cosco Pisces. "A seguito delle recenti segnalazioni relative alle

operazioni di carico e scarico di armi - si legge in una nota del sindacato -,

dovute grazie alla crescente campagna di mobilitazioni internazionale dei

Portuali e preso atto dell'imminente arrivo di ulteriore materiale bellico

all'interno di tre container della compagnia Evergreen, imbarcati sulla nave

Cosco Pisces, segnalati  dai Portual i  del Pireo (Grecia), la nostra

organizzazione sindacale ha deciso di proclamare uno sciopero di 24 ore per

la giornata di martedì 5 agosto 2025". "Le attività di trasporto di armamenti -

conclude il sindacato - non rientrano tra quelle tutelate dalla legge 146/1990,

che garantisce la continuità di servizi essenziali legati ai diritti costituzionali

quali salute, sicurezza, istruzione, assistenza, libertà di comunicazione e

circolazione. Al contrario, la legge prevede esplicitamente la legittimità dello

sciopero in difesa dell 'ordine costituzionale o contro eventi lesivi

dell'incolumità e della sicurezza (Art. 2, comma 7, L.146/1990)".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/sciopero-porto-4-5-agosto-2025.html
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Ciane coglie nel segno, fermata una bettolina di Petromar in porto a Genova

Navi Un controllo dell'autorità marittima ha individuato alcune ravi deficienze

concernenti impianti di bordo, scarsa familiarizzazione con apparati di bordo e

mancanza di endorsement della bandiera su certificazione Stcw A pochi giorni

di distanza dall' ultima controffensiva lanciata da Ciane , attraverso i sindacati

dei lavoratori marittimi, per difendere la propria posizione di mercato e la

sicurezza nel servizio di bunkeraggio in porto a Genova, l'autorità marittima è

intervenuta sanzionando con il fermo una bettolina di Petromar, la società

nuove entrante che da poche settimane ha iniziato a offrire il servizio di

rifornimento di carburante ship to ship nello scalo del capoluogo ligure.

Secondo quanto confermato dalla locale Capitaneria di Porto a SHIPPING

ITALY, gli ispettori Port State Control di Genova "hanno detenuto la nave San

Giorgio I battente bandiera maltese in seguito all'emergere di alcune

deficienze (alcune gravi), concernenti diesel generatore e diesel generatore

emergenza". Alle cause del fermo "si aggiungono scarsa familiarizzazione con

apparati di bordo e mancanza di endorsement della bandiera su certificazione

Stcw". Come sempre avviene in questi casi la nave in questione "potrà

riprendere a effettuare le operazioni di bunkeraggio una volta che gli ispettori avranno controllato l'eliminazione delle

deficienze riscontrate e dopo che sarà stata sottoposta a verif ica da parte del Registro di classe e

dell'amministrazione di bandiera". Appena pochi giorni fa le rappresentanze sindacali dei marittimi di Ciane avevano

attirato l'attenzione su quelle che hanno definito "gravi criticità tecniche, operative e amministrative" nell'attività avviata

da Petromar a Genova con tanto di esposti formali alle autorità e agli organismi competenti. SEcondo le segnalazioni

presentate dell'operatore incumbent il lavoro svolto dal wecomer " starebbe comportando un notevole abbassamento

degli standard qualitativi e di sicurezza delle operazioni, oltre a generare un impatto occupazionale pesantissimo".

Pochi giorni più tardi l'ispezione Port State Control effettuata dalla Guardia Costiera ha effettivamente trovato alcune

significative criticità che andranno risolte prima che la bettolina San Giorgio I possa rientrare in servizio. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Si

aggrava a colpi di esposti la concorrenza nel bunkeraggio a Genova fra Petromar e Ciane.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/07/27/ciane-coglie-nel-segno-fermata-una-bettolina-di-petromar-in-porto-a-genova/
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I pacifisti: "La Spezia incrocio di possibili traffici di armamenti destinazione Israele"

"Mentre scriviamo, attirano l'attenzione due navi. La prima, «Cosco Pisces»,

una grande porta container che avrebbe dovuto far scalo l'altro ieri mattina (25

luglio) alla Spezia, e invece da quasi due giorni è ferma al largo, a trenta miglia

dalla costa ligure. L'attenzione sulla nave è stata richiamata dai portuali del

Pireo. Infatti - secondo i portuali greci - avrebbe in stiva cinque container

carichi di componenti militari in acciaio che stanno compiendo un lungo

viaggio: partiti dal porto di Mumbai (India) a fine giugno per Singapore, sono

stati qui caricati sulla «Cosco Pisces», grande porta container da 20.000 TEU

che Cosco gestisce sulla rotta Asia-Mediterraneo. Individuati al Pireo perché

destinati a IMI Systems, uno dei grandi contractors dell'industria militare

israeliana, i cinque container sono con tutta probabilità in procinto di essere re-

imbarcati su una nave feeder diretta in Israele in uno dei prossimi porti che la

«Pisces» dovrebbe toccare, appunto La Spezia, poi Genova, Marsiglia-Fos,

Valencia, prima di ripartire per il Far East. I portuali greci e italiani hanno

chiamato alla mobilitazione anche i colleghi francesi e spagnoli. Una seconda

nave era presente ieri in porto alla Spezia. Si tratta della «Aal Gunsan»,

bandiera cipriota, una nave che solitamente opera in charter. Secondo fonti locali, che non abbiamo potuto verificare,

avrebbe imbarcato al molo Garibaldi due container contenenti due cannoni e munizioni diretti in Indonesia. Le nostre

associazioni si fanno interpreti del pericolo che città e porto possano divenire il crocevia di traffici destinati ad

alimentare guerre, in particolare quella in corso a Gaza, in cui Israele sta violando i più elementari diritti umani e

compiendo azioni genocidarie che sono sotto indagine da parte di tribunali internazionali. In proposito ricordiamo un

recente caso a Ravenna che ha visto il coinvolgimento di rinomate aziende lombarde in un tentativo di esportare in

Israele come "fucinati di acciaio" 14 tonnellate di componenti di cannoni, nonostante il divieto governativo. Chiediamo

all'AdSP del Mar Ligure orientale di esercitare tutti i controlli richiesti dalla legge 185/1990 e maggior trasparenza e

dati certi circa il passaggio di armi dai porti della Spezia e di Marina di Carrara, i rispettivi quantitativi in esportazione,

importazione e transito e le relative destinazioni, dati che sono a conoscenza delle medesime autorità. Chiediamo

inoltre ai rappresentanti eletti nel Comune di La Spezia di prendere posizione pubblicamente circa eventuali legami del

tessuto economico spezzino con l'economia di guerra di Israele, di cui è prova l'annunciata presenza alla prossima

edizione di SeaFuture di una delegazione ufficiale della Marina israeliana". Rete spezzina Pace e Disarmo e The

Weapon Watch Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/07/27/i-pacifisti-la-spezia-incrocio-di-possibili-traffici-di-armamenti-destinazione-israele-610139/
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Porto La Spezia, la nave Cosco Pisces ferma al largo: proteste contro il presunto carico
bellico

Tensione al porto ligure: attivisti e sindacati monitorano le operazioni, pronti

allo sciopero se il carico verrà trasbordato La Spezia - - La nave cargo Cosco

Pisces, sospettata di trasportare materiali destinati alla produzione di

armamenti per Israele, è al centro di una crescente mobilitazione nei porti

liguri. Secondo l'osservatorio Weapon Watch, a bordo ci sarebbero cinque

container contenenti acciaio utilizzabile nell'industria bellica. Nonostante

l'imbarcazione si trovi ancora in mare aperto, l'attenzione resta alta. Un

centinaio di persone si è già r adunato per protestare contro l'attracco della

nave, con una manifestazione promossa dal sindacato Usb e da gruppi

pacifisti e antimilitaristi. A La Spezia, dove la nave ha già fatto scalo, alcuni

attivisti e lavoratori hanno monitorato le operazioni portuali. Josè Nivoi di Usb

ha spiegato che l'intenzione è verificare se i container sospetti verranno

trasbordati su una nave feeder; in quel caso, i sindacati sono pronti a

proclamare uno sciopero e a bloccare l'accesso della nave anche a Genova.

Secondo Usb, attualmente non risultano attività di carico o scarico di materiali

bellici nei porti interessati, ma la situazione è costantemente osservata. Nel

frattempo, il Comune di Genova ha mostrato una prima apertura al dialogo. Una delegazione di lavoratori portuali è

stata ricevuta dall'assessore ai rapporti sindacali, Emilio Robotti, che ha ribadito la contrarietà dell'amministrazione

comunale a ogni forma di guerra e si è detto disponibile a promuovere azioni istituzionali a difesa della pace e contro

eventuali traffici illegali di armamenti. Usb ha accolto positivamente il gesto, ma lo ritiene ancora insufficiente. Nivoi

ha sottolineato come altre città, come Torino e Barcellona, o regioni come la Puglia, abbiano già assunto posizioni

chiare e pubbliche contro gli accordi economici con Israele, chiedendo che anche Genova si esponga con maggiore

decisione. Sul piano regionale, alcuni consiglieri - tra cui Gianni Pastorino, Selena Candia e Jan Casella - hanno

presentato ordini del giorno per la sospensione dei rapporti economici con Israele . Tuttavia, le mozioni sono state

respinte. Usb ha annunciato l'intenzione di continuare a esercitare pressione politica, collaborando con rappresentanti

locali per riportare il tema in discussione e garantire il rispetto delle normative italiane sul transito e la vendita di

materiali di armamento.

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/porto-la-spezia-la-nave-cosco-pisces-ferma-al-largo-proteste-contro-il-presunto-carico-bellico/
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Zona logistica semplificata, Legacoop: "Tutte le cooperative sono interessate a questa
opportunità"

Alla sala Nullo Baldini un confronto fra enti e istituzioni sulla Zls che avrà il

fulcro al porto di Ravenna Tempistiche accelerate, facilitazioni amministrative,

zone franche doganali, crediti di imposta: sono alcune delle opportunità che

mette a disposizione la Zona Logistica Semplificata dell'Emilia-Romagna.

Martedì 29 luglio Legacoop Romagna organizza un convegno nella sua sede

di Ravenna per fare il punto con esperti e autorità sui prossimi passi che

porteranno alla fase operativa. "Logistica e Trasporti in Romagna tra ZLS e

Crisi Globali", questo il titolo dell'iniziativa, vedrà salire sul palco della sala

Nullo Baldini i principali rappresentanti istituzionali che si occupano della

questione: il Sindaco, Alessandro Barattoni, il presidente della Camera di

Commercio di Ferrara e Ravenna Giorgio Guberti, i l  Commissario

straordinario dell'Autorità Portuale di Ravenna, Francesco Benevolo,  e  i l

Presidente di SAPIR, Riccardo Sabadini. Sono previsti gli interventi degli

esperti Marco Radaelli (SCS Consulting), che offrirà una panoramica sulle

prospettive strategiche dei mercati nel settore della logistica e dei trasporti, e

Davide Missiroli (responsabile Trasporti e Logistica Legacoop Emilia-

Romagna), a cui spetterà il compito di approfondire le opportunità per le cooperative nel nuovo scenario operativo

delineate dalla Zona Logistica Semplificata (Zls). Le conclusioni saranno affidate a Paolo Lucchi, Presidente di

Legacoop Romagna. Il dibattito sarà moderato da Simona Benedetti, Coordinatrice Attività Sindacale di Legacoop

Romagna. L'iniziativa è aperta a imprese e professionisti del settore, previa registrazione via web all'indirizzo

https://bit.ly/eventoZLS. "La ZLS dell'Emilia-Romagna - dice il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi - trova

il suo fulcro nel porto di Ravenna con un obiettivo chiaro: rafforzare la competitività del sistema produttivo regionale,

accelerando gli investimenti nelle aree produttive e nei nodi infrastrutturali. Tutte le cooperative sono interessate da

questa opportunità, in particolare quelle che si occupano della logistica, della manifattura, dei servizi industriali, delle

filiere agroalimentari e dell'economia portuale. Con l'avvio ufficiale del comitato di gestione ha preso il via una fase

decisiva per la trasformazione delle previsioni normative in strumenti concreti. Ora bisogna lavorare per dare

operatività al tutto, creando un ecosistema favorevole, capace di attrarre imprese, semplificare i processi e

incentivare l'innovazione". RavennaToday è in caricamento.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/economia/zona-logistica-semplificata-legacoop-cooperative-interessate-opportunita.html
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ZLS Emilia-Romagna, a Ravenna il 29 luglio un convegno di Legacoop con esperti e
istituzioni

Opportunità fiscali, semplificazioni amministrative, crediti d'imposta e zone

franche doganali: sono alcuni degli strumenti messi a disposizione dalla Zona

Logistica Semplificata (ZLS) dell'Emilia-Romagna. Per fare il punto sulla fase

operativa e sulle prospettive di sviluppo, Legacoop Romagna organizza

martedì 29 luglio a Ravenna il convegno "Logistica e Trasporti in Romagna tra

ZLS e Crisi Globali". L'appuntamento è alle 9.30 nella sala Nullo Baldini, nella

sede ravennate dell'associazione. Al centro dell'incontro, rivolto ad aziende,

cooperative e operatori del settore, il ruolo strategico del porto di Ravenna e

le ricadute economiche attese per l'intero sistema produttivo romagnolo.

Interverranno il sindaco di Ravenna Alessandro Barattoni, il presidente della

Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna Giorgio Guberti, il commissario

straordinario dell'Autorità Portuale Francesco Benevolo e il presidente di Sapir

Riccardo Sabadini. Previsti anche gli interventi degli esperti Marco Radaelli

(SCS Consulting), che offrirà una panoramica sui trend strategici dei mercati

nel settore logistica e trasporti, e Davide Missiroli, responsabile Trasporti e

Logistica di Legacoop Emilia-Romagna, che illustrerà nel dettaglio le

opportunità concrete offerte dalla ZLS per il mondo cooperativo. Le conclusioni saranno affidate a Paolo Lucchi,

presidente di Legacoop Romagna. A moderare il dibattito sarà Simona Benedetti, coordinatrice dell'attività sindacale

di Legacoop Romagna. L'iniziativa è gratuita e aperta al pubblico interessato, previa registrazione online al link:

https://bit.ly/eventoZLS. "La ZLS dell'Emilia-Romagna - dichiara il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi -

trova il suo fulcro nel porto di Ravenna con un obiettivo chiaro: rafforzare la competitività del sistema produttivo

regionale, accelerando gli investimenti nelle aree produttive e nei nodi infrastrutturali. Tutte le cooperative sono

interessate da questa opportunità, in particolare quelle che si occupano della logistica, della manifattura, dei servizi

industriali, delle filiere agroalimentari e dell'economia portuale. Con l'avvio ufficiale del comitato di gestione ha preso il

via una fase decisiva per la trasformazione delle previsioni normative in strumenti concreti. Ora bisogna lavorare per

dare operatività al tutto, creando un ecosistema favorevole, capace di attrarre imprese, semplificare i processi e

incentivare l'innovazione".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/economia/2025/07/27/zls-emilia-romagna-a-ravenna-il-29-luglio-un-convegno-di-legacoop-con-esperti-e-istituzioni/
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ZLS: cosa succede adesso? Il 29/7 a Ravenna esperti e istituzioni a confronto con
Legacoop

Tempistiche accelerate, facilitazioni amministrative, zone franche doganali,

crediti di imposta: sono alcune delle opportunità che mette a disposizione la

Zona Logistica Semplificata dell'Emilia-Romagna. Martedì 29 luglio Legacoop

Romagna organizza un convegno nella sua sede di Ravenna per fare il punto

con esperti e autorità sui prossimi passi che porteranno alla fase operativa. "

Logistica e Trasporti in Romagna tra ZLS e Crisi Globali ", questo il titolo

dell'iniziativa, vedrà salire sul palco della sala Nullo Baldini i principali

rappresentanti istituzionali che si occupano della questione: il Sindaco,

Alessandro Barattoni , il presidente della Camera di Commercio di Ferrara e

Ravenna Giorgio Guberti , il Commissario straordinario dell'Autorità Portuale

di Ravenna, Francesco Benevolo, e il Presidente di SAPIR, Riccardo

Sabadini Sono previsti gli interventi degli esperti Marco Radaelli (SCS

Consulting), che offrirà una panoramica sulle prospettive strategiche dei

mercati nel settore della logistica e dei trasporti, e Davide Missiroli

(responsabile Trasporti e Logistica Legacoop Emilia-Romagna), a cui spetterà

il compito di approfondire le opportunità per le cooperative nel nuovo scenario

operativo delineate dalla Zona Logistica Semplificata (ZLS). Le conclusioni saranno affidate a Paolo Lucchi ,

Presidente di Legacoop Romagna. Il dibattito sarà moderato da Simona Benedetti , Coordinatrice Attività Sindacale

di Legacoop Romagna. L'iniziativa è aperta a imprese e professionisti del settore, previa registrazione via web

all'indirizzo https://bit.ly/eventoZLS. «La ZLS dell'Emilia-Romagna - dice il presidente di Legacoop Romagna, Paolo

Lucchi - trova il suo fulcro nel porto di Ravenna con un obiettivo chiaro: rafforzare la competitività del sistema

produttivo regionale, accelerando gli investimenti nelle aree produttive e nei nodi infrastrutturali. Tutte le cooperative

sono interessate da questa opportunità, in particolare quelle che si occupano della logistica, della manifattura, dei

servizi industriali, delle filiere agroalimentari e dell'economia portuale. Con l'avvio ufficiale del comitato di gestione ha

preso il via una fase decisiva per la trasformazione delle previsioni normative in strumenti concreti. Ora bisogna

lavorare per dare operatività al tutto, creando un ecosistema favorevole, capace di attrarre imprese, semplificare i

processi e incentivare l'innovazione».

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/zls-cosa-succede-adesso-il-29-7-a-ravenna-esperti-e-istituzioni-a-confronto-con-legacoop/
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Caos container a Livorno, gli autotrasportatori denunciano: "Sistema portuale
inefficiente"

Code chilometriche e ore di attesa: le associazioni di categoria chiedono

tracciabilità, digitalizzazione e un nuovo modello logistico Livorno - Prosegue

la problematica dei camion in entrata e uscita dal porto di Livorno, costretti a

lunghe attese per le operazioni di carico e scarico dei container. Le principali

associazioni di categoria - Assotir, Cna Fita Livorno, Confartigianato Livorno

e Trasportounito - denunciano che queste code rappresentano solo una parte

delle criticità che affliggono quotidianamente il settore dell'autotrasporto. I

rappresentanti delle associazioni hanno affermato che i disservizi del porto

ricadono sempre sugli autotrasportatori , causando pesanti danni economici.

Hanno inoltre spiegato che le attese non sono adeguatamente tracciate dai

sistemi ufficiali e che i dati forniti da varchi e terminal risultano incompleti. Per

questo, è stata avanzata la richiesta all'Autorità di Sistema Portuale di

integrare il Port Control System con i dispositivi di tracciamento installati sui

mezzi, come già avviene a La Spezia. Secondo le associazioni, il porto di

Livorno deve modernizzarsi e digitalizzarsi per restare competitivo e non far

gravare inefficienze e ritardi sull'anello più debole della catena logistica : gli

autotrasportatori. Hanno inoltre sottolineato che chi trasporta merci deve poter contare su tempi certi e

adeguatamente retribuiti, anche in caso di imprevisti non dipendenti da loro. Infine, pur riconoscendo che

l'introduzione della Port Fee ha parzialmente riequilibrato la situazione, le associazioni confidano che il nuovo

Osservatorio dell'Adsp possa affrontare con efficacia le numerose criticità del sistema portuale, dalle perdite di viaggi

alla gestione inefficiente dei container, proponendo un modello logistico più funzionale per tutti gli attori coinvolti.

Ship Mag

Livorno

https://www.shipmag.it/caos-container-a-livorno-gli-autotrasportatori-denunciano-sistema-portuale-inefficiente/
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Elena Leonardi (FdI): «Il governo Acquaroli ha raggiunto risultati tangibili e concreti nelle
infrastrutture e nella sanità»

La coordinatrice regionale di Fratelli D'Italia esalta anche la capacità della

giunta di centrodestra nell'intercettare fondi e risorse dell'Unione Europea:

«Tanto è stato fatto anche per attrarre sempre più turisti» S enigallia - La

senatrice di Fratelli D'Italia Elena Leonardi esalta l'operato del governatore

Francesco Acquaroli, parlando di obiettivi raggiunti «tangibili e concreti, come

nell'intercettare fondi europei, nelle infrastrutture e nella sanità» raggiunti negli

ultimi 5 anni. «I risultati dell'azione di governo del presidente Acquaroli - scrive

in una nota la coordinatrice regionale di FdI - sono tangibili e concreti.

Laddove avevamo una Regione con infrastrutture ferme al palo e

un'arretratezza che ci condannava a essere una Regione in transizione oggi

siamo riusciti a intercettare miliardi per le infrastrutture sbloccando opere

incompiute da decenni come la Galleria della Guinza, l'ultimo miglio di accesso

al porto di Ancona progettando e mettendo a terra in maniera importante la

Pedemontana, una sorta di parallela all'autostrada». Leonardi aggiunge poi:

«Le Marche erano ultime nell'erogazione dei fondi europei, mentre oggi siamo

in cima alle classifiche: prima per i pagamenti del fondo sociale europeo, terza

per gli impegni legati al Fres». Inoltre «nel campo della sanità ricordo che in passato sono stati chiusi 13 ospedali,

mentre oggi ne realizziamo e ne progettiamo di nuovi e attraverso scelte importanti si sta finalmente investendo nella

sanità del territorio». "Leggi le notizie di AnconaToday su WhatsApp: iscriviti al canale" Le ultime considerazioni sono

sul turismo: «Grazie alla valorizzazione del mare, delle nostre montagne e della nostra storia anche attraverso gli

investimenti nel campo delle infrastrutture per il rilancio dell'aeroporto delle Marche». In conclusione per Elena

Leonardi «il presidente Acquaroli ha avuto una visione strategica a 360 gradi per le Marche, senza avvantaggiare un

territorio a danno di un altro, valorizzando le varie sfaccettature che compongono la nostra Regione al plurale. Penso

alle zone colpite dal dissesto idrogeologiche dove ha avuto la capacità di poter ricevere dal governo 400 milioni dopo

aver avuto un'alluvione che ha fatto anche 13 vittime, mentre in passato questo non sempre è avvenuto».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/politica/elena-leonardi-francesco-acquaroli-5-anni-risultati-tangibili-infrastrutture-sanita.html
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Ricci parte con il tour in spiaggia con barca mangia-plastica

'Vogliamo che le Marche abbiano il mare più pulito d'Italia' Alle prese con

l'inchiesta giudiziaria e con le tensioni politiche interne al centrosinistra che ne

sono seguiti, il candidato alla presidenza del centrosinistra nelle Marche

Matteo Ricci, non ferma la campagna elettorale. Da Marina Dorica (Ancona) è

salpata la barca anti-inquinamento che 'mangia' la plastica in mare e che lo

accompagnerà nel tour "Ricci on the beach" che lo vedrà attraversare la costa

marchigiana. "Vogliamo che le Marche abbiano il mare più pulito d'Italia - ha

detto Ricci - per essere la regione del buon vivere e rilanciare il turismo della

qualità della vita. Questa imbarcazione per noi quindi è un manifesto

galleggiante, occorre tanta prevenzione, raccogliere la plastica e i rifiuti

pericolosi nel mare e nei porti, ma bisogna fare anche un grande lavoro sui

fiumi e soprattutto sui fossi dei fiumi". "Si poteva tranquillamente votare in

autunno più inoltrato - prosegue Ricci, riferendosi alla convocazione delle

elezioni - e invece ci vogliono far votare a fine settembre, subito dopo l'estate.

Quindi andiamo dove sta la gente, cioè in spiaggia e in montagna. Oggi

ripartiamo con una un viaggio fortemente sostenibile, perché la sostenibilità è

un elemento centrale del nostro programma, così come lo sono la sanità, l'economia ed il turismo".

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2025/07/27/ricci-parte-con-il-tour-in-spiaggia-con-barca-mangia-plastica_f5bffdda-7eb8-4faa-a6c5-e6de7025bfa9.html


 

domenica 27 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 33

[ § 2 6 3 6 6 0 8 1 § ]

Life Support, restano nelle Marche i 71 migranti, 46 vengono dal Sudan in guerra

15 minori non accompagnati e una donna incinta al nono mese tra i 71

naufraghi. Erano stati soccorsi al largo della Libia 5 giorni fa: 1800 chilometri

di navigazione, fino al porto assegnato. "Un supplizio", dicono dall'equipaggio

C'erano anche 15 minori non accompagnati e due donne - una incinta, al nono

mese - tra i 71 naufraghi a bordo della Life support. Erano stati raccolti al largo

della Libia, in acque internazionali, lo scorso 21 luglio: 5 giorni, 1800 chilometri

di navigazione, fino al porto assegnato. I mediatori culturali a bordo hanno

raccolto le storie dei naufraghi: molti sono stati nelle carceri libiche e recano

segni di torture (pausa e metti 15 per noi), 46 persone vengono dal Sudan in

guerra. Un 17enne ha raccontato che aveva 12 anni quando è fuggito dal suo

paese. "Vengono carcerati, violentati, torturati, le famiglie taglieggiate finché

non sborsano i soldi del riscatto e poi vengono imbarcati in questi viaggi della

speranza", dice Rossella Miccio, presidente di Emergency, che al porto d i

Ancona ha atteso lo sbarco e che critica l'assegnazione dei cosiddetti "porti

lontani". Roberto Maccaroni, infermiere anconetano, è il responsabile medico

di Life Support. Nel suo passato una lunga esperienza all'ospedale di Torrette:

"Non potrei fare quello che faccio oggi", racconta, "se non avessi alle spalle anni di lavoro in quel pronto soccorso". I

migranti saranno tutti ospitati nelle Marche, come spiega il viceprefetto di Ancona Patrizia Savarese. Nel video il

servizio di Alessandro Trevisani con le voci di Rossella Miccio, presidente di Emergency; Abdu Ali Ahmed, mediatore

culturale; Roberta Savarese, viceprefetto di Ancona; Roberto Maccaroni, responsabile medico di Life Support.

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.rainews.it/tgr/marche/video/2025/07/trevisani-life-support-ancona-emergency-migranti-libia-sudan-miccio-ali-ahmed-savarese-maccaroni-22c216bf-f729-4f9a-80fb-abcbed86a104.html
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Forte Michelangelo, via al progetto per restauro e valorizzazione

Manutenzione straordinar ia per 332mila euro Francesco Baldini

CIVITAVECCHIA - Il Maschio Michelangelo, storico torrione ottagonale del

Forte che domina il porto di Civitavecchia, si prepara a una nuova vita grazie a

un importante intervento di manutenzione straordinaria finanziato con oltre

332mila euro. L'obiettivo è chiaro: restituire alla città uno dei suoi simboli più

iconici, trasformandolo in uno spazio museale moderno, accessibile e sicuro.

Il progetto, inserito nel Piano straordinario per lo sviluppo economico e la

valorizzazione dell'Etruria Meridionale, prevede interventi mirati per superare

le criticità strutturali e impiantistiche che oggi ne limitano la fruizione. In

particolare, si interverrà su impianti elettrici e antincendio, scale d'accesso,

intonaci, vetrine espositive e barriere architettoniche. È prevista anche la

realizzazione di un montascale o elevatore, così da garantire l'accessibilità a

tutti i livelli. Il piano rialzato sarà destinato a ospitare mostre temporanee e uno

spazio multimediale, mentre ai piani superiori sarà riallestita l'attuale

esposizione museale dedicata al mare e alle attività portuali. Il cantiere durerà

180 giorni. Un investimento importante che si inserisce in un disegno più

ampio di valorizzazione culturale e turistica del waterfront cittadino. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/forte-michelangelo-via-al-progetto-per-restauro-e-valorizzazione-fg7l3hs6
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Malore a bordo dello yacht: Capitaneria e ambulanza in azione al porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Intervento della Capitaneria di porto al largo del mare di

Civitavecchia stamane per soccorrere una persona, probabilmente colta da

malore a bordo di uno yacht. I mezzi della Guardia costiera sono usciti in mare

ed hanno scortato lo yacht fino ad una distanza utile, poi hanno caricato a

bordo la persona malata e l'hanno trasportata fino alla banchina. Al molo

Giovanni Paolo II c'era già l'ambulanza con i sanitari pronti a prestare i

soccorsi del caso. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/malore-a-bordo-dello-yacht-capitaneria-e-ambulanza-in-azione-al-porto-di-civitavecchia-euxf0xwu
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Forte Michelangelo, via al progetto per restauro e valorizzazione

CIVITAVECCHIA - Il Maschio Michelangelo, storico torrione ottagonale del

Forte che domina il porto di Civitavecchia, si prepara a una nuova vita grazie a

un importante intervento di manutenzione straordinaria finanziato con oltre

332mila euro. L'obiettivo è chiaro: restituire alla città uno dei suoi simboli più

iconici, trasformandolo in uno spazio museale moderno, accessibile e sicuro.

Il progetto, inserito nel Piano straordinario per lo sviluppo economico e la

valorizzazione dell'Etruria Meridionale, prevede interventi mirati per superare

le criticità strutturali e impiantistiche che oggi ne limitano la fruizione. In

particolare, si interverrà su impianti elettrici e antincendio, scale d'accesso,

intonaci, vetrine espositive e barriere architettoniche. È prevista anche la

realizzazione di un montascale o elevatore, così da garantire l'accessibilità a

tutti i livelli. Il piano rialzato sarà destinato a ospitare mostre temporanee e uno

spazio multimediale, mentre ai piani superiori sarà riallestita l'attuale

esposizione museale dedicata al mare e alle attività portuali. Il cantiere durerà

180 giorni. Un investimento importante che si inserisce in un disegno più

ampio di valorizzazione culturale e turistica del waterfront cittadino.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/595227/forte-michelangelo-via-al-progetto-per-restauro-e-valorizzazione.html
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Malore a bordo dello yacht: Capitaneria e ambulanza in azione al porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Intervento della Capitaneria di porto al largo del mare di

Civitavecchia stamane per soccorrere una persona, probabilmente colta da

malore a bordo di uno yacht. I mezzi della Guardia costiera sono usciti in mare

ed hanno scortato lo yacht fino ad una distanza utile, poi hanno caricato a

bordo la persona malata e l'hanno trasportata fino alla banchina. Al molo

Giovanni Paolo II c'era già l'ambulanza con i sanitari pronti a prestare i

soccorsi del caso. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/595231/malore-a-bordo-dello-yacht-capitaneria-e-ambulanza-in-azione-al-porto-di-civitavecchia.html
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"Crisi industriale: per Taranto il Governo si impegna in prima persona, per Brindisi no"

"Squilibrio di risorse finanziarie e impegni progettuali per le bonifiche". Le

associazioni ambientaliste analizzano la situazione e mettono in fila le 13 idee

progettuali prospettate da Enel Riceviamo e pubblichiamo una nota firmata

dalle associazioni Italia Nostra Brindisi, Legambiente circolo Tonino Di Giulio

Brindisi, Wwf Brindisi, A., Forum Ambiente Salute e Sviluppo, No al Carbone,

Puliamo il mare Brindisi, Associazione "Vogatori Remuri" Brindisi. Ancora una

volta, Brindisi sta attraversando uno dei ciclici periodi in cui deve scegliere tra

una difesa perdente, in danno dell'ambiente e dell'occupazione, di una realtà

industriale anacronistica o imboccare realmente la strada verso uno sviluppo

che sia fondato sull'innovazione e sulle fonti rinnovabili. Oggi Brindisi si trova

ad affrontare contemporaneamente la fermata della centrale termoelettrica

Brindisi sud e l'annuncio da parte di Eni della decisione di chiudere Eni

Versalis. È un caso più unico che raro che avvenga in Italia questa

contemporanea chiusura di impianti termoelettrici e di chimica di base, ma non

sia la capacità di trasformare questo caso in un appuntamento e in impegni

formali a livello nazionale, a differenza di quanto accade a Taranto. Dopo la

fermata della centrale Brindisi sud nel mese di ottobre 2024, oltre un anno prima della chiusura a dicembre 2025

preventivata nel piano di decarbonizzazione. Il Governo ha dichiarato Brindisi area di crisi complessa e ha avviato un

accordo di programma e la nomina di un commissario, nella persona del prefetto di Brindisi, per esaminare e rendere

operative manifestazioni di interesse sostitutive della realtà energetica esistente. Però, a differenza di quanto accade

a Taranto, non si riscontra un impegno, anche finanziario, che veda il Governo entrare in prima persona in questa fase

di transizione. Eni prospetta la realizzazione di una gigafactory per produrre batterie da accumulo e ipotizza 700 posti

di lavoro. In un primo tempo, si sono succedute dichiarazioni istituzionali e politiche a favore di questa transizione,

ma poi queste dichiarazioni sono state contraddette da una serie di indicazioni che comportano un inquietante ritorno

al passato. Facciamo riferimento alle posizioni che puntano a tenere la centrale Brindisi sud in riserva, senza,

peraltro, specificare se si parla di riserva fredda o calda, ma anche a quelle che vorrebbero tenere il "cracking" nel

petrolchimico in conservazione. Enel, apparentemente contraria rispetto a quanto si propone, è arrivata a chiedere al

Governo di assumersi il costo di questa scelta o di nazionalizzare le centrali di Brindisi, Civitavecchia e Fiume Santo.

Il tenere in riserva la centrale comporta bloccare l'impianto, Il non avere la capacità di fare di Brindisi un caso

nazionale comporta la sottovalutazione degli effetti sull'occupazione. Si pensi a quanti lavoratori, circa 2.500 fra

diretti e indiretti, sono oggi impegnati nei cicli produttivi del chimico e nel campo termoelettrico. Però,

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/economia/crisi-industriale-taranto-governo-impegna-prima-persona-brindisi-no.html
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ancora oggi, come tante volte ieri, il sostenere di intervenire in difesa delle imprese e dell'occupazione produce

effetti contrastanti e sconcertanti, in danno del territorio, dell'ambiente e appunto soprattutto dell'occupazione.

Posizioni politiche e sindacali arrivano a difendere l'indifendibile chimica di base attuale e a chiedere, assolutamente il

ritorno al carbone, perfino con riferimento al trasporto su gomma del minerale fino alla centrale Brindisi sud. Fornendo

al riguardo, l'insostenibile possibilità di far convivere combustibili fossili, quali il gas, con le prospettive di uso delle

rinnovabili e dell'innovazione. Si arriva, perfino, a proporre lo spostamento a Brindisi della nave rigassificatrice che si

vorrebbe collocare a Taranto per alimentare col gas gli altiforni dell'acciaieria. Il Governo, peraltro, dona ulteriori 78

milioni di euro per realizzare a Taranto e non a Brindisi un hub della cantieristica al servizio di impianti eolici offshore

e, invece, di creare questo nuovo sviluppo Brindisi dona 35 milioni di euro a Edison per consentirle di avere quei

fondi non riconosciuti nel Pnrr per far ripartire il progetto del deposito costiero di gnl a costa Morena est, luogo

cruciale per lo sviluppo dello scalo intermodale tra navi e linea ferroviaria e per la logistica portuale E compito delle

forze politiche, soprattutto di quelle sindacali pretendere, come a Taranto, gli ammortizzatori sociali che garantiscano

la transizione, i corsi di formazione e gli impegni per l'impiego di personale dell'attuale indotto nei progetti da

realizzare. Va sottolineato che oggi e non domani può essere costruito un futuro con precisi contenuti tecnici,

economici, occupazionali e con la relativa fattibilità nelle manifestazioni di interesse citate e in progetti attivabili a

Brindisi, solo se vi fosse la volontà di creare questo nuovo sviluppo. Enel ed Eni, è bene ricordarlo a tutti, non

licenziano i loro dipendenti. Ci aspettiamo, in primo luogo, che anche la Cgil chiarisca la propria posizione che con

noi, in passato, è stata chiara su questi temi, in primo luogo sul deposito. Enel, da tempo, ha presentato 13 idee

progettuali (dopo le aziende coinvolte, il primo numero indica gli addetti da assumere, il secondo li investimenti e il

terzo la tempistica di realizzazione). Renesys Energy: 270 addetti, 85-100 milioni, 12-15 mesi. Scandiuzzi Steel

Constructions: 70 addetti, 10 milioni, 15 mesi. Greenthesis: 30 addetti, 10 milioni, 12 mesi. Nadara -BlueFloatEnergy:

circa 300/400 addetti a regime (3.000 con punte fino a 8.000 nella fase di costruzione), circa 8 miliardi per la

realizzazione di due parchi eolici marini galleggianti (Odra e Kailia); 60 mesi. Fincosit: 50-250 addetti, 3-6 milioni, 8-12

mesi. Cisa spa: 100 addetti, non ancora definito, non definita. Cbm Company sas: 80 addetti, 25 milioni, non definita.

Eemaxx: 92 addetti, 100 milioni, 12 mesi. Act Blade: 128 addetti, 15 milioni, 36 mesi. Renexia spa: 1.300 addetti, 500

milioni, 2 anni. 2G Group srl: 11 addetti, 700 mila, 14 mesi. Ars Altmann ag: 80 addetti, 10 milioni urbanizzazione + 10

milioni impianto PV pensiline auto, tre anni. Vimit Energia: 230 addetti, 16,5 milioni, 15 mesi. In campo energetico è

necessario dare corso alla realizzazione della Piattaforma Eolica Offshore a sud di Brindisi, che dovrebbe, fra l'altro,

produrre circa 1.200 posti diretti nella fase di costruzione, a condizione, però, che tutta la cantieristica connessa

avvenga nel porto di Brindisi e nell'area industriale. La produzione elettrica di tale impianto, attraverso un cavidotto
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sottomarino, si collegherà nell'area occupata dalla dismessa centrale Brindisi Sud alla rete di trasmissione e

distribuzione, da mettere quest'ultima in sicurezza. Le attuali opere di presa d'acqua e le pompe della centrale

possono essere riattivate accanto alla realizzazione di due impianti: da un lato, quello di produzione di energia

elettrica e idrogeno da moto ondoso, che sta ottenendo vari consensi e premi a livello internazionale, della società

brindisina Geco; dall'altro, quello progettato dalla società brindisina Green Independence, che ha previsto e realizzato

a livello sperimentale un grande impianto fotovoltaico che può garantire contestualmente la desalinizzazione

dell'acqua di mare, la produzione di idrogeno e quella di energia elettrica. Fra le 13 idee progettuali sopra richiamate,

abbiamo sempre sostenuto la realizzazione dello stabilimento di Act Blade, che, producendo pale eoliche innovative,

prevedeva 128 posti di lavoro in fase iniziale e fino a 500 a regime. Restiamo sempre convinti della necessità di una

GigaFactory per la produzione di pannelli fotovoltaici, che oggi, con l'interessamento diretto di Enel, potrebbe essere

orientato verso la realizzazione dei pannelli fotovoltaici progettati da Green Independence. Si è parlato di idrogeno

verde, quale quello che impianti sopra citati e altri che si potrebbero realizzare garantirebbero, con la creazione, che

riteniamo necessaria, della Hidrogen Valley da tempo annunciata e la creazione di un Hub a Brindisi dell'idrogeno da

utilizzare nella mobilità autoveicoli e di navi, nel polo chimico, accanto alla GigaFactory prospettata. Si ritiene

importante un confronto con Eni per quel che riguarda linee di produzione di chimica verde e di bioplastica. Abbiamo

parlato di cantieristica connessa ad impianti eolici offshore, ma nelle manifestazioni di interesse si parla anche di

Cantieristica Navale, su cui abbiamo espresso il pieno favore quando fu annunciata una programmazione da parte di

società del territorio, con riferimento alla costruzione di barche da diporto e a 300 posti di lavoro. Infine, dopo aver

evidenziato lo squilibrio di risorse finanziarie e impegni progettuali fra quel che sta accadendo a Taranto e a Brindisi

per le bonifiche, si sottolinea, ancora una volta, l'assurdità di progettare un deposito costiero di gnl nel porto d i

Brindisi, laddove è necessario sviluppare lo scalo intermodale e la logistica ad esso connessa. A Molfetta, in

condizioni ben diverse per quel che riguarda le infrastrutture e le potenzialità del porto, Lisa Logistic prevede un

investimento che porterebbe a creare 750 posti di lavoro. Non da ultima, merita attenzione una delle manifestazioni di

interesse che fa riferimento alla creazione di un rilevante Data Center, che potrebbe avere un utilizzo diretto dei due

enormi dome di legno lamellare presenti a Cerano. Un impianto del genere viene ritenuto assolutamente necessario in

regioni del Sud e in un'area strategica del Mediterraneo e può creare notevoli prospettive, pur in considerazione della

forte domanda energetica che comporta, sicuramente collegabile ad impianti da fonti rinnovabili, tenendo anche conto

dell'utilizzo possibile di notevole produzione di calore.
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TASS * «I RIBELLI HOUTHI DELLO YEMEN MINACCIANO ATTACCHI ALLE NAVI CHE
OPERANO NEI PORTI ISRAELIANI, AVVERTIMENTO DEL PORTAVOCE MILITARE»

(Traduzione realizzata da redazione Opinione tramite Intelligenza artificiale) I

ribelli Houthi dello Yemen appartenenti al movimento Ansar Allah effettueranno

attacchi contro le navi di qualsiasi compagnia che lavora con i porti israeliani,

entro la portata delle loro armi, ha dichiarato il portavoce militare del

movimento, Yahya Saree. Ha avvertito che ogni compagnia che continuerà a

operare con i porti israeliani vedrà le sue navi «bersagliate ovunque possano

essere raggiunte dai nostri missili e droni.» Houthi rebels from Yemen's Ansar

Allah movement will carry out strikes on the vessels belonging to any company

working with Israeli ports within the reach of their weapons, the movement's

military spokesman Yahya Saree said. He warned that any company continuing

to operate with Israeli ports would see its vessels "targeted anywhere they can

be reached by our missiles and drones." Per donare ora, clicca qui.

Agenzia Giornalistica Opinione

Focus

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/tass-i-ribelli-houthi-dello-yemen-minacciano-attacchi-alle-navi-che-operano-nei-porti-israeliani-avvertimento-del-portavoce-militare/
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CK Hutchison, primario investitore cinese per porti Panama

La conglomerata tratta il suo ingresso in consorzio a guida Usa CK Hutchison

ha annunciato di valutare l'invito a un "importante investitore strategico" cinese

a unirsi al consorzio a guida Usa che sta negoziando la vendita delle sue

attività portuali globali al di fuori della Cina, comprese quelle del Canale di

Panama. La conglomerata di Hong Kong, in un file di Borsa, ha riferito che "è

ancora in trattative con il consorzio al fine di invitare un importante investitore

strategico cinese a unirsi in una posizione significativa". Secondo Il Wsj,

Cosco, il colosso mandarino della navigazione, si sta preparando ad entrare

nel consorzio richiedendo diritti di veto o poteri equivalenti.

Ansa.it

Focus

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2025/07/28/ck-hutchison-primario-investitore-cinese-per-porti-panama_8883e9a5-2185-48ec-91a0-958169e8b2fd.html

